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Parigi a Nizza) si è messo in tasca 
il primo alloro di Grado A della sua 
carriera, dopo la finale dello scorso 
anno all’Orange Bowl di Bradenton.

Alla rincorsa dei pro
Il teenager greco, a Milano con 
papà Apostolos, i fratelli Petros e 
Pavlos, la sorellina Lisa e la mam-
ma Julia Salnikova (russa, ex pro-
fessionista Wta a ridosso delle Top 
100) dopo il titolo milanese, uni-
co evento di Grado A in Italia ed 
equiparato per prestigio e valore ai 
tornei giovanili dello Slam, ora si 
lancia alla rincorsa dei suoi prede-
cessori. Quelli il cui ricordo, dalle 
parte del Bonacossa, è ancora fre-
schissimo. Alexander Zverev per 
esempio, che mentre si giocavano 
le semifinali al Bonfiglio 2016 si è 
intascato il 6° titolo in carriera e 
che a Milano vinse e convinse nel 
2013. O Andrey Rublev, che dopo 
la finale raggiunta a Milano nel 
2014 si è mostrato sui palcoscenici 
più importanti del circuito (e della 
Davis). O ancora Taylor Fritz, che 
nemmeno un anno dopo le semifi-
nali agli Internazionali d’Italia ju-
niores è già Top 70 Atp.

Come la Sharapova
E prontissima per il circuito pro, in 
rosa questa volta, è anche la bion-
dona Olesya Pervushina. A lei ci 

Brava Federica 
Rossi, a 14 anni 
già protagonista
Il 57° Trofeo Bonfiglio di azzurro ha avuto quasi 
soltanto il cielo, coperto e piovoso soltanto 
nella giornata di giovedì. Per il resto un solo 
nostro rappresentante è arrivato fino a quarti 
di finale nel torneo maschile, Liam Caruana, e 
nessuna italiana è andata oltre il secondo turno. 
Così come una soltanto, tra maschi e femmine, 
è stata in grado di superare il tabelloni di 
qualificazione. Si tratta della 14enne sondriese 
Federica Rossi (nella foto), che i 15 anni li 
compirà soltanto in giugno. Per lei un ottimo 
torneo, il primo di Grado A Itf Under 18 in 
carriera, suggellato da una bella vittoria in 
due tie-break al 1° turno del main draw contro 
la paraguaiana Lara Escauriza, Top 40 del 
ranking mondiale giovanile e finalista a Prato. 
La corsa della lombarda si è interrotta al 2° 
turno, di fronte alla campionessa in carica di 
Wimbledon Sofya Zhuk. Ma per cominciare, in 
una stagione ancora smezzata tra allenamenti 
e tanto studio, non c’è male. (g.r.)

è voluto ancor meno, soltanto 53 
minuti per un netto 6-4 6-0, per 
vincere il torneo femminile sulla 
slovena di Lubiana Kaja Juvan, 16 
anni da compiere il prossimo 25 
novembre. Un’altra che, nonostan-
te la sconfitta in finale, durante il 
torneo ha mostrato varietà di col-
pi, soluzioni interessanti e capaci-
tà tattica. Tutte qualità che posso-
no portare in alto nel mondo Wta di 
oggi. Ma è la vincitrice a dominare 
la scena. Con i suoi oltre 180 cm 
d’altezza e con le sue spalle già lar-
ghissime. Proprio come il suo ido-
lo Maria Sharapova: “Mi piace come 
giocatrice e mi piace come stile, la 
ammiro molto e vorrei diventare 
come lei un giorno”.

Già professionista
Un giorno che potrebbe non esse-
re nemmeno troppo lontano, visti 
i risultati ottenuti nel circuito Pro 
a soli 16 anni. Quattro tornei da 
10 mila dollari di montepremi già 
vinti in carriera, di cui tre proprio 
in Italia a Santa Margherita di Pula. 
Ma intanto si gode il momento, e 
pensa al futuro più prossimo. “È il 
mio primo successo in un torneo di 
Grado A e sono davvero felice, per-
ché ora arrivano gli Slam junior, il 
Roland Garros e Wimbledon. Que-
sto trofeo mi permette anche di di-
ventare numero 2 al mondo under 

La premiazione del torneo maschile, a sinistra il finalista americano Ulises Blanch
e il vincitore greco Stefanos Tsitsipas; più a destra, le finaliste del 57° Trofeo Bonfiglio
al femminile con la vincitrice russa Olesya Pervushina (in arancio) e la finalista Kaja Juvan

18 e quindi significa molto per me”. 
A entrambe le premiazioni, seguite 
in diretta come i match clou da Su-
perTennis Tv, ha partecipato anche 
Lea Pericoli, insieme al presidente 
del Tc Milano Alberto Bonacossa 
Enrico Cerutti. Il 57° Trofeo Bonfi-
glio va così in archivio, portandosi 
con sé due nuovi protagonisti da 
lanciare nel mondo dei grandi. I 
campioni di domani.
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Sondrio alla grande per il tris

Comunicato stampa n.1

SONDRIO PORTA IN CAMPO 79 TITOLI INTERNAZIONALI

DA SABATO LA TERZA EDIZIONE DEL FUTURES 

Sondrio, 9 marzo 2016 - Il tennis internazionale in Valtellina migra in avanti di un mese, da
metà febbraio a metà marzo, ma non cambia di una virgola. Il Futures Città di Sondrio è pronto
ad alzare il sipario per la terza volta: a dodici mesi (più uno) dal successo del lituano d’Italia
Laurynas  Grigelis,  la  città  lombarda  accoglierà  di  nuovo  le  racchette  ‘pro’  del  circuito  Itf
maschile,  per  una full  immersion di  otto  giorni  completamente gratuita per il  pubblico.  Da
sabato 12 a sabato 19 marzo, da mattina a sera, con 10 mila dollari di montepremi in palio e
18 punti Atp pronti a rimpolpare la classifica del vincitore. L’appuntamento valtellinese chiuderà
la  prima mini-serie  di  tornei  italiani  della  stagione,  scattata  a  Trento  nell’ultimo sabato  di
febbraio e al momento in transito da Basiglio, a sud di Milano, da dove arriveranno numerosi
dei protagonisti attesi. Tuttavia, il numero uno del tabellone sarà un'esclusiva del torneo diretto
da Marco Crugnola, e risponde al nome di Jan Mertl, 34enne ceco numero 257 della classifica
Atp, ma con trascorsi un centinaio di posti più su e la bellezza di 22 titoli in carriera a questi
livelli. Proverà a far 23 con il suo servizio bomba e colpi velocissimi, ma non avrà vita facile.
Basti pensare che fra i giocatori già ammessi nel tabellone principale (sono 18, da 12 nazioni e
3  continenti  diversi),  ben  15  vantano almeno un  titolo  Futures  in  singolare,  segno che il
parterre dei pretendenti al successo finale non è mai stato così ampio.

Secondo il ranking il primo da tenere d’occhio è il milanese Alessandro Bega, accompagnato
dal calabrese Francesco Vilardo e dal genovese Andrea Basso nel terzetto di azzurri già sicuri
di partecipare al main draw. Non sono tantissimi, ma è un’altra dimostrazione del livello del
torneo. Per tutti gli altri ci sarà spazio nelle qualificazioni delle prime due giornate, che fra i 32
atleti in gara ne promuoveranno 8 al tabellone principale. Fra gli altri candidati al successo
finale spicca il  nome di  Viktor  Durasovic, diciottenne norvegese di  belle speranze, che ha
scelto la Spagna con il sogno di restituire al suo paese quel Top 100 che manca da oltre 15
anni. Il biglietto da visita con cui si presenterà sul cemento di Sondrio è la vittoria in Coppa
Davis contro il campione del 2015 Grigelis, superato al quinto set nello scorso fine settimana.
Di  sicuro  interesse  anche il  britannico  Daniel  Cox,  il  polacco  Marcin  Gawron,  il  francese
Gregoire Jacq (che tre giorni  fa a Trento ha vinto il  primo titolo in carriera) e il  pittoresco
Takanyi Garanganga. La classifica di numero 541 è un po’ ingannevole, perché nasconde le
qualità  del  25enne  dello  Zimbabwe,  miglior  giocatore  dell’Africa  nera  attualmente  in
circolazione. È emigrato da adolescente negli Stati Uniti per inseguire il sogno di diventare un
tennista, adora l’Italia e dove passa lascia il segno. È il turno di Sondrio. E ci sarà da divertirsi.

L'ENTRY LIST UFFICIALE (al 9 marzo 2016)
Jan Mertl (Cze, 257), Alessandro Bega (Ita, 320), Victor Durasovic (Nor, 460), Antoine Escoffier
(Fra,  469),  Markus  Eriksson  (Swe,  482),  Daniel  Cox (Gbr,  484),  Goncalo  Oliveira  (Por,  531),
Francesco Vilardo (Ita, 535), Takanyi Garanganga (Zim, 541), Filip Veger (Cro, 558), Florian Fallert
(Ger, 604), Tobias Simon (Ger, 628), Wilson Leite (Bra, 632), Marcin Gawron (Pol, 649), George
Von Massow (Ger, 650), Gregoire Jacq (Fra, 651), Andrea Basso (Ita, 686), Antoine Hoang (Fra,
691).  Alternates: Pirmin Haenle  (Ger,  716),  Vadim Alekseenko (Ukr,  717),  Johannes Haerteis
(Ger, 734), Niels Lootsma (Ned, 744), Adelchi Virgili (Ita, 755), Mick Lescure (Fra, 763).

Marco Caldara 320 3580632  Alessandro Saini 392 3239548◆

futures@ufficiostampatennis.it - www.tennissondrio.com
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Tanta Italia nelle qualificazioni

Comunicato stampa n.2

GIOVANE ITALIA A SONDRIO: 6 AZZURRI AVANTI NELLE ‘QUALI’

DOMANI IL SORTEGGIO DEL TABELLONE PRINCIPALE

Sondrio,  12 marzo 2016 – La terza edizione del  Trofeo Città di  Sondrio (10 mila dollari,
sintetico Mapecoat TNS) accende i motori e sorride subito agli italiani, portando sei dei nostri
al  secondo turno delle qualificazioni, in una giornata fitta di  incontri  (ben 16) e giovani  da
scoprire. La bella notizia è che domani quattro di loro daranno vita a due derby vista main
draw, con i vincitori promossi fra i 32 del tabellone principale. In ordine cronologico, il primo a
prendersi il successo è stato il mancino fiorentino Augusto Virgili, fratello del più noto Adelchi,
passato 6-3 6-1 sul  sedicenne Matteo Maria Sperati  e prossimo a un duello toscano con
Federico Maccari. Il livornese, terza testa di serie delle qualificazioni, ha chiuso 6-3 6-4 contro
l’olandese  Mats  Hermans,  sfruttando  a  dovere  la  superficie  sintetica  dei  campi  del
Tennisporting Club Sondrio, tanto da chiudere senza concedere l’ombra di una palla-break.
L’altro duello tutto italiano vedrà invece di  fronte Gianluca Di Nicola, al  quale sono bastati
appena 40 minuti per superare la wild card sondriese Rocco Bordoni, e Nicolò Turchetti. Il
lombardo di origini valtellinesi (i nonni materni sono di Morbegno) l’ha spuntata in tre set sul
tedesco Urs Thurau, partendo meglio, cedendo il secondo set nel decimo gioco ma tornando
alla carica nel parziale decisivo, fino a chiudere 6-2 4-6 6-2. Due le teste di serie cadute,
entrambe eliminate da giocatori italiani. Il genovese Alessandro Ceppellini ha fatto fuori per 7-5
6-1 il tedesco Dittmer, mentre la wild card Nicolas Carlone ha sconfitto in rimonta (5-7 6-3 6-2
lo score) Marco De Rossi, primo giocatore nella storia della piccola Repubblica di San Marino
capace di entrare nella classifica mondiale di singolare.

Domani il  turno finale delle qualificazioni e il sorteggio dei tabelloni principali di singolare e
doppio, al via lunedì. La pattuglia italiana nel main draw ha perso il genovese Andrea Basso,
che si è cancellato per un problema fisico, ma ha guadagnato quattro componenti grazie alle
wild card. Le due a disposizione degli organizzatori sono andate al lecchese Lorenzo Frigerio,
numero 816 della classifica mondiale, e al ventiduenne di casa Filippo Schena, prodotto del
vivaio del Tennisporting Club Sondrio. La Federazione Italiana Tennis, invece, ha premiato il
piemontese Andrea Vavassori (971 Atp) e il 18enne pugliese Andrea Pellegrino, numero 1411
del ranking e reduce dagli ottavi di finale nel torneo di pari categoria di Basiglio (Milano). Per
l’Italia, confermata anche la presenza di Alessandro Bega, seconda testa di serie, e Francesco
Vilardo,  entrambi  protagonisti  questa  settimana proprio  sui  campi  del  Futures  milanese.  Il
grande favorito della vigilia è il ceco Jan Mertl, numero 256 Atp e vincitore in carriera di ben
ventidue titoli a questi livelli in singolare, oltre trenta se si considera anche il doppio.

RISULTATI

Qualificazioni. Primo turno: Ruppli (Sui) b. Consoli Carlin 6-2 6-3, Kivattsev (Rus) b. Becuzzi 6-2
6-0,  Carlone b.  De Rossi (Smr) 5-7 6-2 6-3,  Obert  (Ger)  b.  Pizzi  6-1 6-1,  Voljacques (Fra) b.
Huesler (Sui) 7-6 6-3, Ceppellini b. Dittmer (Ger) 7-5 6-1, Zgombic (Cro) b. Della Cagnoletta 6-0 6-
0, Kivanda (Gbr) b. Casati 6-4 7-5, Virgili b. Sperati 6-3 6-1, Maccari b. Hermans (Ned) 6-3 6-4, Di
Nicola b. Bordoni 6-1 6-2, Turchetti b. Thurau (Ger) 6-2 4-6 6-2, Boehler (Ger) b. Martini 6-1 6-3.
Da concludere: Lescure (Fra)-Gelade (Bel), De Marinis-Brouwer (Ned), Bertola (Sui)-Vigani.

Marco Caldara 320 3580632  Alessandro Saini 392 3239548◆

futures@ufficiostampatennis.it - www.tennissondrio.com
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Doppio squillo di Eriksson

Comunicato stampa n.9

ERIKSSON STRAVINCE E APPLAUDE SONDRIO
“TORNEO PERFETTO E GRANDE ATMOSFERA”

Sondrio, 19 marzo 2016 -  Venerdì sera il titolo di doppio, in coppia con il brasiliano Wilson
Leite, sabato mattina anche quello di singolare, e la settimana perfetta è servita. A salutare la
terza edizione del  Trofeo Città di Sondrio (10 mila dollari, sintetico Mapecoat TNS)  con un
sorriso a piena dentatura è lo svedese Markus Eriksson - terzo favorito della vigilia - che sui
campi del Tennisporting Club ha messo tutti in fila mostrando un livello di gioco ben più alto di
quanto dica la sua attuale classifica di n.479 del mondo. “Dovrò cercare di servire bene e
sbagliare il meno possibile”, aveva detto il biondo di Goteborg alla vigilia della finale, e così ha
fatto, mandando al tappeto il polacco Marcin Gawron in un match-lampo di appena 58 minuti.
6-3  6-1  e  quinto  titolo  Itf  in  bacheca,  peraltro  conquistati  in  cinque  nazioni  diverse.  Gli
mancava l’Italia, dove aveva disputato qualche torneo Challenger fra 2014 e 2015, ma mai
Futures. L’ha fatto in Valtellina e gli è andata benissimo, in un evento che l’ha visto crescere
match dopo match, fino a chiudere con otto vittorie in altrettanti incontri fra singolare e doppio.
Punteggi alla mano, il più facile è stato l’ultimo, in cui partiva leggermente sfavorito, invece è
stato  protagonista  sin  dall’inizio.  È  scappato  subito  sul  2-0,  Gawron  l’ha  immediatamente
riagganciato, ma poi ha raccolto pochissimo, perdendo dieci degli ultimi dodici giochi con una
lunga serie di errori. E così, la finale che poteva dare al 27enne di Nowy Sacz il decimo titolo
in carriera in singolare si è trasformata nella sua dodicesima sconfitta all’ultimo atto.

“È stata una gran bella settimana - ha detto raggiante Eriksson, che solo una volta in passato
aveva vinto entrambi i  tabelloni nello stesso torneo - e non potevo chiedere di meglio. Ho
giocato  la  finale  che  volevo:  tennis  solido  e  meno  errori  dei  giorni  scorsi”.  Ed  è  stato
doppiamente felice di farlo a Sondrio, dove ha trovato una grande cornice di pubblico sin dal
primo turno. “A livello Futures capita di trovare tornei con pochissimi spettatori, mentre qui c’è
veramente un’atmosfera splendida. La gente ha seguito il torneo dal primo turno, addirittura
riempiendo gli  spalti  nelle  fasi  finali.  Per  noi  giocatori  è  importante  avere  persone che ci
sostengono e fanno sentire il proprio calore”. La vittoria in singolare gli regala 18 punti Atp che
gli permetteranno di scalare una quarantina di posizioni in classifica, riavvicinando i primi 400.
Ma il 26enne svedese, spesso parte della nazionale di Coppa Davis (è numero 3 del Paese),
non si accontenta. “Quest’anno - chiude - voglio la Top 200, per poter giocare con continuità a
livello Challenger”. Obiettivi importanti come quelli  degli organizzatori, che non nascondono
l’obiettivo di crescere, passaggio che richiede necessariamente un miglioramento strutturale.
“Stiamo partecipando a un bando regionale per la riqualificazione degli impianti pubblici - ha
detto Orlando Salomoni, presidente del Tennisporting Club - e se tutto andrà bene potrebbero
esserci grandi novità già dall’anno prossimo”. Soddisfatto anche il direttore del torneo Marco
Crugnola. “I giocatori si sono trovati molto bene, e tanti sono tornati dopo le esperienze degli
anni scorsi. Segno che la manifestazione piace. Fra poco ci metteremo al lavoro per il 2017”.

RISULTATI DELLE FINALI
Singolare: Eriksson (Swe) b. Gawron (Pol) 6-3 6-1.
Doppio: Eriksson/Leite (Swe/Bra) b. Hoang/Jacq (Fra) 6-4 7-6.

Marco Caldara 320 3580632  Alessandro Saini 392 3239548◆

futures@ufficiostampatennis.it - www.tennissondrio.com
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TUTTI I TORNEI 
per pro, agonisti

e amatori

SQUADRE
i campionati

dalla A1 in giù

CIRCOLI
con indirizzi

e telefoni 

CLASSIFICHE
1.786 giocatori
per 4 province

Brianza, Lario           Valli&TENNIS
seconda edizione

+
83 tornei del

CALENDARIO

2016

dai record 
al Roland

Garros
ai campi

di Quarta
categoria



Tennisporting Club Sondrio
Un calendario ricco d’eventi, pieno di ragioni per andare a giocare in Valtellina. E poi ci sono
i professionisti da vedere, con il Futures internazionale che nel 2016 si sposta a metà marzo.
A febbraio spazio ai giovani con la tappa dei Rodei Lariani, in autunno Open e “Provinciali”

I
n Valtellina non ci si ferma mai. 

Specialmente al Tennisporting Club 

Sondrio, dove si organizzano molti 

tornei per tutte le fasce e le età. Su-

bito dai primi mesi dell’anno. A feb-

braio, che negli ultimi due anni significava 
tennis professionistico nel capoluogo valli-

giano, sbarca una tappa dei Rodei Lariani, 

serie di tornei riservati ai giovani. Under 10, 

12 e 14 le categorie in gara sui campi in Ma-

pecoat TNS che, soltanto un mese più tardi, 

ospiteranno le racchette Atp. Il Futures Itf 

“Città di Sondrio”, ormai alla terza edizione, 

nel 2016 cambia data e si va a posizionare di 

un mese abbondante in là nel calendario. Il 

via è per il 12 di marzo, finale prevista per il 
20, quando si stabilirà l’erede di Laurynas 

Grigelis, lituano trapiantato a Bergamo 

che a inizio 2015 aveva lasciato la firma sui 
campi di via Vanoni.

La primavera apre invece le porte ai gio-

catori di quarta categoria, con un torneo 

maschile proprio a cavallo tra marzo e 

aprile. Tra aprile e maggio invece (dal 30 

al 9, per la precisione), il club ospita una 

tappa del Trofeo Kinder, da under 10 a 

under 15/16. A fine maggio altro appunta-

mento già confermato, con un evento per 

“Quarta” ma questa volta dalla formula 

Rodeo (appuntamento da due giorni, tra 

28 e 29 del mese). Punti fermi, immanca-

bili nel calendario del Tennisporting Club 

Sondrio gli appuntamenti autunnali con 

il torneo Open nazionale Città di Sondrio 

(dal 15 al 29 di ottobre) e con i Campionati 

Provinciali. Kermesse, quest’ultima, che 

prenderà il via a partire dal 17 settembre 

e che come ormai tradizione accoglierà di-

verse categorie, dai giovani (Under 10, 12, 

14 e 16) ai veterani (Over 35, 45 e 55), pas-

sando ovviamente per la categoria Open, 

aperta a tutti gli agonisti. 

Fondato nel ‘78 da un gruppo di appas-

sionati, tra cui anche l’attuale presidente 

e maestro Orlando Salomoni, il circolo 

pone un occhio di riguardo al reparto Sat 

e sul settore giovanile in generale. Tra 

i prodotti più interessanti del vivaio c’è 

anche  Federica Rossi, una delle under di 

maggior interesse del panorama naziona-

le e chiamata sempre più di frequente a 

difendere i colori azzurri nelle competi-

zioni giovanili internazionali. La scuola, 

coordinata proprio da Orlando Salomoni 

(Maestro Nazionale), conta su uno staff 
qualificato e ben rodato. Capace di garan-

tire, con entusiasmo, un elevato livello di 

qualità sia in termini d’insegnamento che 

in ambito organizzativo. E il calendario 

fitto lo dimostra.

Tennisporting Club Sondrio Asd
Via Vanoni, 103 - 23100, Sondrio (SO).
Telefono e fax: 0342/510823.
Sito web: www.tennissondrio.com.
email: tennisclubsondrio@yahoo.it
Anno di fondazione: 1978.
Presidente: Orlando Salomoni.
Campi da tennis: 6 (2 in terra rossa,
4 in Mapecoat TNS).
Soci: 480.  Allievi SAT: 135.
Ranking scuola: standard school.
Maestro responsabile: Orlando Salomoni.
Altri servizi: piscina adulti, piscina bimbi, 
calcetto, beach volley, parcheggio.

NEL CAPOLUOGO

LA SCHEDA

SOPRA, LO STAFF TECNICO: DA SINISTRA, STEFANO 
CONSOLI, FAUSTO SCOLARI, MAURIZIO SALOMONI,  
ORLANDO SALOMONI E LOREDANA PANTALEO;
AL CENTRO, LE STRUTTURE DI VIA VANONI DALL’ALTO;
SOTTO, FOTO DI GRUPPO AL “TORNEO DI NATALE”
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